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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1297 DELLA COMMISSIONE 

del 25 settembre 2018 

relativa a una deroga al riconoscimento reciproco dell'autorizzazione di biocidi contenenti 
creosoto proposta dalla Francia a norma dell'articolo 37 del regolamento (UE) n. 528/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

[notificata con il numero C(2018) 5412] 

(Il testo in lingua francese è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa 
a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (1), in particolare l'articolo 37, paragrafo 2, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1)  Le società Bilbaina de Alquitranes, S.A., Koppers International B.V. e Rain Carbon BVBA («i richiedenti») hanno 
presentato alla Francia domande complete di riconoscimento reciproco di tre autorizzazioni concesse dalla Svezia 
relativamente a tre famiglie di biocidi preservanti del legno contenenti il principio attivo creosoto («i prodotti»). 
La Svezia ha autorizzato i prodotti per il trattamento da parte di operatori professionali di pali per le linee aeree 
dell'elettricità e delle comunicazioni («pali di trasmissione») e di traversine ferroviarie. 

(2)  Il creosoto è classificato conformemente al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2) come sostanza cancerogena di categoria 1B. Il creosoto soddisfa anche in criteri per essere 
considerato una sostanza persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) o molto persistente e molto bioaccumulabile 
(vPvB) a norma dell'allegato XIII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 
Pertanto soddisfa i criteri di esclusione di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettere a) ed e), del regolamento (UE) 
n. 528/2012. Conformemente all'articolo 5, paragrafo 2, terzo comma, del regolamento (UE) n. 528/2012, l'uso 
di biocidi contenenti creosoto deve essere limitato agli Stati membri nei quali è soddisfatta almeno una delle 
condizioni stabilite in detto paragrafo. 

(3)  La Francia ha ritenuto che nessuna delle condizioni di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 528/2012 fosse soddisfatta relativamente al trattamento di pali di trasmissione nel suo territorio e che il rifiuto 
dell'autorizzazione per tale uso fosse giustificato per motivi inerenti alla tutela dell'ambiente e della salute e della 
vita umana, come stabilito all'articolo 37, paragrafo 1, lettere a) e c) rispettivamente, del regolamento (UE) 
n. 528/2012. Pertanto, a norma dell'articolo 37, paragrafo 2, di tale regolamento, la Francia ha informato 
i richiedenti dell'intenzione di adeguare i termini e le condizioni delle autorizzazioni da concedere in Francia, non 
autorizzando i prodotti per il trattamento di pali di trasmissione («l'uso limitato»). 

(4)  Due richiedenti hanno espresso disaccordo con la proposta di adeguamento e uno non ha risposto entro sessanta 
giorni dalla comunicazione. In data 22 novembre 2017 la Francia ha informato di conseguenza la Commissione 
conformemente all'articolo 37, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 528/2012. 

(5)  Dalle argomentazioni presentate dalla Francia risulta che il rischio per gli esseri umani o per l'ambiente derivante 
dall'esposizione al creosoto associato all'uso limitato dei prodotti non può essere considerato trascurabile. La 
Francia ha anche indicato che sul mercato francese sono disponibili altri preservanti del legno contenenti principi 
attivi che non soddisfano i criteri di esclusione di cui all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 528/2012, per l'uso limitato. La mancata autorizzazione per l'uso limitato non avrebbe pertanto un impatto 
negativo sproporzionato sulla società francese. Secondo la Francia l'uso limitato non è essenziale per contrastare 
alcun pericolo grave per la salute umana, la salute animale o l'ambiente. 
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